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Il Tar accetta le censure della Coop Culture contro l’esclusione dal bando per anomalie nella proposta

Un’offerta da rivalutare
Stop alla gara per i servizi di supporto a museo, biblioteca e villa comunale
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Il sottopasso a Madonna della Neve non si fa,
dichiarati illegittimi gli espropri nell’area

Espropri tardivi, salta il sottopasso di Ma-
donna della Neve. È la conseguenza di una
sentenza del Tar di Latina che ha accolto il

ricorso proposto dai proprietari di un complesso
immobiliare.
L’istanza presentata da Silvano, Silio e Enea

Straccamore, difesi dagli avvocati Pier Luigi e
Aldo Ceci, verteva all’annullamento degli atti di
esproprio. Un procedimento avviato nell’ambito
dei lavori di adeguamento della Monti Lepini
che prevedevano un sottopasso, da sempre con-
testato, per collegare il quartiere di Colle Cotto-
rino. In base al ricorso il sottopasso avrebbe
impedito ai ricorrenti di accedere ai loro esercizi
commerciali. Inoltre i tre contestavano che l’in -
terramento non era nel progetto preliminare sulla
cui base è stato approvato l’accordo di program-
ma che ha perfezionato la variante urbanistica.
Il Tar ha giudicato infondata l’eccezione solle-

vata dalla Regione (ai fini della dichiarazione
dell’intempestività del ricorso) in base alla quale
per l’alto numero di espropri, ben 50, non
sarebbe stata necessaria la comunicazione indi-
viduale.
I ricorrenti hanno denunciato: l’omissione delle

garanzie partecipative al procedimento di appro-
vazione del progetto definitivo; che il decreto di
occupazione d’urgenza è senza motivazione; che
è stata omessa la procedura di valutazione d’im -
patto ambientale; che la delibera della variante
urbanistica non è stata pubblicata all’albo preto-
rio comunale; il progetto definitivo è illegittimo
in quanto diverso dal preliminare (e ciò in
relazione soprattutto al sottopasso); l’appalto

dell’opera e l’affidamento dei relativi lavori è
illegittimamente avvenuto in una fase in cui il
comune ancora non aveva il possesso delle
aree.
Per il Tar dunque «non risulta che ai ricorrenti

sia stato dato l’avviso di procedimento». Poi i
giudici si soffermano sul mancato rispetto del
termine triennale per l’inizio delle opere dalla
dichiarazione di pubblica utilità, trascorso il
quale la «dichiarazione cessa di avere efficacia».
E visto che alla domanda del Tar, il Comune di
Frosinone ha risposto che “sull’area di proprietà
per cui pende ricorso non sono stati eseguiti
l avo r i ”, la conseguenza è chiara.
«Effettivamente - aggiungono i giudici passan-

do ad esaminare un’altra questione - nel passag-
gio dal progetto preliminare al progetto definiti-
vo è stata introdotta la modifica censurata dai
ricorrenti», ovvero la realiazzazione del sotto-
passo al posto della rotatoria, che, inevitabilmen-
te, ora ritorna in auge. Anche se sul punto il
ricorso è stato giudicato infondato sull’assunto
che sarebbe possibile «introdurre in sede di
progettazione definitiva innovazioni rispetto a
quanto previsto nel progetto preliminare». La
cosa più importante, ad avviso del Tar, è che «la
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ha
ormai perduto efficacia, che il progetto definitivo
dell’opera è illegittimo e va annullato e che
parimenti illegittimo è il decreto di occupazione
d’urgenza impugnato». Ricorso accolto dunque
e condanna del Comune di Frosinone a pagare
tremila euro di spese.

R.C.

A seguito dell’istituzione
dell’isola pedonale in via
Aldo Moro, nel tratto
compreso tra via Po e
piazzale De Matthaeis, e
in via Isonzo relativamen-
te alle giornate di domeni-
ca di giugno e la prima di
luglio, dalle ore 10 alle ore
13 e dalle ore 16 alle ore
21 e a seguito del prolun-
gamento dell’isola pedo-
nale fino alle ore 23.30 per
le domeniche 1, 8, 22 e 29
giugno 2014 in occasione
della manifestazione “Zo -
na Talenti”, per motivi di
ordine, sicurezza e orga-
nizzativi sono stati presi i
seguenti provvedimenti
sul traffico. Divieto di so-
sta ambo i lati in via Aldo
Moro, nel tratto compreso
tra via Po’ e piazzale De
Mattahaeis dalle ore 9 alle
ore 13 e dalle ore 15 alle
ore 24. Stessi orari per i
divieti di sosta in via Ison-
zo, su ambo i lati, in via
Tommaso Landolfi, nel
tratto compreso tra G. De
Matthaeis e via Aldo Mo-
ro. C’è poi il divieto di
circolazione in via Aldo
Moro, nel tratto compreso
tra via Po e piazzale De
Matthaeis e in via Isolnzo.
Sarà invece istituita la cir-
colazione a doppio senso
in via Tagliamento per
consentire l’accesso al di-
stributore self-service di
c a r bu r a n t e .
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Isole pedonali,
le disposizioni

sul traffico
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Madonna della Delibera
Festa in via Casilina

Frosinone

ROBERTO ���������

Festa grande per la Ma-
donna della Delibera,
che si trova nell’antico

e splendido tempio a forma
ottagonale di San Magno, se-
de dell’Ordine del Santo Se-
polcro di Gerusalemme, luo-
gotenenza per l’Italia centra-
le, delegazione di Frosinone,
in via Casilina Sud. Dopo le
giornate dedicate alla recita
del rosario, oggi, dopo la
messa, seguirà la processione
che si snoderà per le strade
della città. Ad accompagnare
la processione, ci sarà la ban-
da musicale di Ceccano. Do-
mani, le messe di ringrazia-
mento della mattina e quella
solenne delle ore 19. La sera
concluderanno i festeggia-
menti, tanti fuochi di artificio.
Tutti i festeggiamenti religio-
si, sono stati coordinati dal
comitato festa Madonna della
Delibera. La chiesa di San
Magno è ritornata al suo anti-
co splendore, dopo il restauro
dell’anno scorso, con impor-
tanti lavori di ripristino e con-

solidamento della principale
struttura portante. La Chiesa
di San Magno, con il culto
alla Madonna della Delibera,
rappresenta un angolo affa-
scinante di Frosinone, nasco-
sto, nel cuore della città, da
scoprire, conservare e custo-
dire. La Cappella di San Ma-
gno, a pinta ottagonale, fa
pensare ad origini più remote
della prima metà del XVIII
secolo, data nota per la sua
costruzione. E la stessa dedi-
ca a S. Magno potrebbe far
dedurre un’origine antichissi-
ma.
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La gara per l’affidamento dei
servizi di supporto al museo
archeologico, alla biblioteca

comunale, all’auditorium e alla villa
comunale è da rifare. Lo ha deciso il
Tar di Latina che ha accolto, in parte,
il ricorso promosso da Culture società
cooperativa, difesa dagli avvocati
Massimiliano Brugnoletti e Riccardo
Castelli, contro la decisione del Co-
mune di Frosinone di escluderla dal

primo posto della graduatoria a causa
di un’offerta aggiudicata anomala.
Una volta esclusa la Coop Culture che
si sarebbe costituita in raggruppamen-
to temporaneo di impresa con la Tras
coop, l’amministrazione ha aggiudi-
cato l’appalto alla Solco.
In pratica la commissione di gara

riteneva l’offerta della coop Culture
anomala a causa della «elevata diffe-

renza tra i ribassi tra l’impresa prima
in graduatoria e le successive» per cui
procedeva a verifica prima dell’aggiu -
dicazione. La verifica aveva esito ne-
gativo. Risultavano contestati un non
corretto inquadramento del personale
e la quantificazione delle spese «in
misura tale da suscitare fondati dubbi
circa la copertura dei costi derivanti
dal puntuale assolvimento degli obbli-

ghi» contrattuali.
La ditta esclusa presentava ricorso,

ottenendo la sospensiva. Il Tar dopo
aver respinto i primi due motivi del
ricorso, si è soffermata sulla questione
dei costi del personale: 16 persone e
un archivista, di cui quattro da impie-
gare nel museo archeologico, sette più
l’archivista per la biblioteca e le re-
stanti cinque alla villa comunale. Ol-

tre alle contestazioni sugli aspetti con-
trattuali, la ricorrente ha fatto riferi-
mento alla presenza in provincia di
sedi e uffici, in modo che le spese
risultino già ammortizzate.
Per i giudici «non risulta nemmeno

contestato il rilievo secondo cui da un
punto di vista economico l’inquadra -
mento proposto dalle ricorrenti impli-
ca costi maggiori di quelli che derive-
rebbero dal mantenimento dell’attuale
inquadramento dei dipendenti». Per il
Tar risultano condivisibili anche le
argomentazioni sulle spese generali.
Giustificazioni che «non appaiono
pretestuose dato che la presenza nel
territorio di Frosinone di sedi e uffici
della mandante ha un sicuro effetto di
riduzione della incidenza delle spese
generali». Dunque, concludono i giu-
dici amministrativi, «la valutazione di
anomalia dell’offerta appare illegitti-
ma in quanto basata in parte su consi-
derazioni errate». Respinta, comun-
que, la domanda risarcitoria in quanto
a parere del Tar la ricorrente mantiene
«intatte le possibilità di aggiudicarsi il
servizio». Da qui il parziale accogli-
mento del ricorso e la condanna del
comune di Frosinone alle spese di
giudizio, liquidate in tremila euro.
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LE CONTESTAZIONI RELATIVE
AI CONTRATTI DA APPLICARE
E ALLE SPESE DA SOSTENERE
NEI SERVIZI DA GARANTIRE

L’INTERNO DEL MUSEO ARCHEOLOGICO


